
A T T U A L I T à

85/19

6

Fabio Colantoni 

È ormai una certezza che lo 
scenario futuro per la libera 
professione di geometra nella 
società moderna  è legato al 
conseguimento di un titolo 
universitario di alto livello, 
professionalizzante, atto a 
consolidare l’attività tecnica 
professionale. Un passo 
decisivo per il concretizzarsi di 
questo obiettivo è rappresentato 
dalla convenzione stipulata 
dal Collegio con l’Università 
“Sapienza” di Roma, per 
l’avvio di un corso di laurea 
professionalizzante in “Tecniche 
per l’Edilizia e il Territorio, per la 
professione del geometra”.

IL FUTURO DEL 
GEOMETRA SI 
DECIDE OGGI

Accanto alle università italiane che han-
no attivato corsi finalizzati a conseguire 
la nuova laurea professionalizzante per 
geometri, si aggiunge la “Sapienza” di 

Roma. Il nostro Collegio, infatti, ha sottoscritto 
con l’Università, nello specifico con la Facoltà di 
Architettura e di Ingegneria Civile e Industriale, 
una convenzione per un “Corso di Laurea Profes-
sionalizzante in Tecniche per l’Edilizia e il Territo-
rio, per la professione del geometra”.

Un importante traguardo raggiunto nell’intento 
di formare e promuovere una figura tecnica pro-
fessionale polivalente, culturalmente preparata e 
competente, in grado di utilizzare le più moderne 
tecnologie del settore, in modo da poter operare 
autonomamente, o in collaborazione con altre fi-
gure professionali, nei processi di progettazione, 
realizzazione e gestione delle opere edili e infra-
strutturali, nel settore civile e ambientale, estima-
tivo, topografico, catastale, edilizio e territoriale. 

Nella convenzione con l’Università vengono posti 
in evidenza elementi caratterizzanti comuni qua-
li: la collaborazione e la coesione per il raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati, promuovendo 
e potenziando l’attività lavorativa del geometra, 
mediante la revisione dell’attuale sistema di rico-
noscimento della qualifica professionale stessa e 
attraverso il rispetto di regole tecniche e deonto-
logiche precise e rigorose in un ambiente norma-
tivo generale più adeguato.

*Per ulteriori informazioni:  
http://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/30386/home
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È interesse condiviso e compito dei partecipan-
ti alla convenzione, sviluppare iniziative per la 
crescita della formazione culturale in genere e, 
in particolare,  per  la valorizzazione  dell’aggior-
namento professionale del geometra attraverso 
l’ampliamento e l’approfondimento delle cono-
scenze tecniche specifiche. Il percorso formativo, 
anche alla luce dell’evoluzione della normativa 
europea, propone un progetto innovativo che 
prenderà avvio a partire dal prossimo anno ac-
cademico 2020/2021: la “Laurea triennale nella 
classe L-23 denominata “Tecniche per l’edilizia e 
il territorio per la professione del geometra”, che 
sarà articolata in attività didattiche pratiche di la-
boratorio e in attività di tirocinio presso studi pro-
fessionali e/o aziende ed Enti Pubblici e Privati 
del settore economico sociale, locale e regionale. 
La stessa prevede anche corsi sui seguenti temi: 
la Valutazione del rischio nei Cantieri Temporanei 
e Mobili (D.Lgs. 81/08), la Prevenzione Incen-
di, la Certificazione Energetica ed altri; inoltre il 
conseguimento del titolo di studio darà accesso 
diretto all’esame di abilitazione per l’iscrizione al  
Collegio dei Geometri e Geometri Laureati*. 

Nella convenzione tra l’Università e il Collegio, tra 
le principali forme di collaborazione troviamo:

-	Predisposizione di attività pianificate di for-
mazione e alta formazione finalizzate alla for-
mazione di figure professionali idonee all’acces-
so diretto al mondo del lavoro;

-	Istituzione di percorsi di aggiornamento 
professionale per lo sviluppo qualitativo e 
quantitativo proprio della figura professionale 
del geometra;

-	Sviluppo di un servizio di avviamento al la-
voro per promuovere l’integrazione tra la forma-
zione universitaria e il mondo del lavoro;



A T T U A L I T à8

85/19

-	Creazione di un tavolo permanente di con-
sultazione per le attività formative, utile allo 
scambio di idee, di studio e di sviluppo di attività 
didattiche e formative nel settore professionale 
tecnico in ambito civile;

-	Attivazione di stage e tirocini,  pianificando 
e organizzando convenzioni con aziende, enti 
pubblici e privati del settore e istituzioni.

In parallelo alle azioni portate avanti dal Collegio 
di Roma, insieme a quelle di molti altri organismi 
istituzionali dei geometri d’Italia, si riscontra un no-
tevole fermento anche in ambito comunitario: la 
Commissione Europea, infatti, ha riconosciuto pie-
namente il grande potenziale imprenditoriale delle 
libere professioni,  dettando linee d’azione specifi-
che per lo sviluppo di misure volte a creare un am-
biente imprenditoriale favorevole all’evoluzione dei 
“lavoratori autonomi in imprenditori liberi profes-
sionisti”. Un obiettivo raggiungibile puntando sul-

la formazione all’imprenditorialità, sull’accesso ai 
mercati, sulla riduzione dell’onere amministrativo, 
sull’accesso al credito e sulla partecipazione delle 
libere professioni ai programmi e ai progetti euro-
pei (direttive Comitato Economico Europeo “piano 
d’azione europeo” risoluzione 2014/C e 226/02). 

Concludo con una constatazione: contrariamente 
a quanto accaduto in passato, i liberi professio-
nisti oggi sono considerati motore dell’economia 
come altre attività di impresa, in particolar modo 
la nostra professione che ha subìto una profon-
da evoluzione grazie all’introduzione di sempre 
nuove tecnologie e di nuovi ambiti in cui opera-
re, tanto da essere considerata una risorsa per 
i destinatari-fruitori dei servizi professionali.  In 
altre parole cittadini, imprese, pubblico servizio o 
altri professionisti beneficeranno in prima perso-
na, dell’evoluzione del “mondo” delle professioni 
e del nuovo geometra 2.0.


